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AZIONE COMUNE

del 3 dicembre 1998

adottata dal Consiglio in base all’articolo K.3 del Trattato sull’Unione europea,
relativa alla creazione di un sistema europeo di archiviazione delle immagini

(FADO)

(98/700/GAI)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’arti-
colo K.3, paragrafo 2, lettera b),

considerando che l’articolo K.1, punto 3), del trattato
stabilisce che la politica d’immigrazione e la politica da
seguire nei confronti dei cittadini dei paesi terzi costitui-
scono una questione di interesse comune;

considerando che la lotta contro i documenti falsi è un
settore che rientra nella politica d’immigrazione e nella
cooperazione di polizia; che il moltiplicarsi del numero
dei documenti autentici e falsi richiede un frequente
aggiornamento; che il fatto che le tecniche utilizzate per
la produzione di documenti autentici e le loro relative
contraffazioni diventano sempre più sofisticate rende
necessario uno strumento di qualità;

considerando che, poiché il bollettino delle frodi europeo
ed il manuale dei documenti autentici non rispondono
adeguatamente ai due imperativi di rapidità e di riprodu-
zione fedele, il ricorso ad un sistema informatizzato di
archiviazione delle immagini rappresenta, assieme ad una
formazione adeguata del personale interessato, un
elemento essenziale di una strategia globale atta a soddi-
sfare le esigenze degli Stati membri;

considerando che vari Stati membri dispongono già di
sistemi informatizzati di archiviazione delle immagini in
fase di realizzazione;

considerando che, per assicurare un elevato livello di
controllo da parte degli Stati membri, sarebbe utile isti-
tuire un sistema informatizzato di archiviazione delle
immagini che dia accesso al personale preposto al
controllo dei documenti negli Stati membri; che il
sistema dovrebbe consentire agli utenti di disporre di
informazioni sui nuovi metodi di falsificazione indivi-
duati, nonché sui nuovi documenti autentici in circola-
zione;

considerando che, al fine di salvaguardare la compatibilità
e l’omogeneità delle informazioni del sistema, è neces-
sario stabilire procedure di elaborazione dei contributi
degli Stati membri destinati ad essere inseriti nel sistema
e procedure di controllo e verifica dei contributi stessi;

considerando che la presente azione comune lascia
impregiudicata la competenza degli Stati membri relativa
al riconoscimento di passaporti, di documenti di viaggio,
di visti o altri documenti di identità,

HA ADOTTATO LA PRESENTE AZIONE COMUNE:

Articolo 1

1. È istituito un sistema europeo di archiviazione delle
immagini concepito affinché gli Stati membri possano
procedere a scambi informatizzati rapidissimi di informa-
zioni a loro disposizione su documenti autentici e docu-
menti falsi accertati, secondo le modalità stabilite nell’al-
legato della presente azione comune.

2. Detto sistema non sostituisce né annulla il consueto
scambio di informazioni su supporto cartaceo fino a
quando tutti gli Stati membri non saranno in grado di
servirsene.

Articolo 2

La base dati del sistema deve contenere, tra l’altro, le
seguenti informazioni:

a) immagini di documenti contraffatti e falsi;

b) immagini di documenti autentici;

c) informazioni sintetiche sulle tecniche di falsificazione;

d) informazioni sintetiche sulle tecniche di sicurezza.

Articolo 3

La creazione del sistema europeo non impedisce a
ciascuno Stato membro di istituire ed utilizzare il proprio
sistema nazionale in grado di soddisfare le esigenze dei
posti di frontiera nazionali e dei servizi interni di
controllo dei documenti.

Articolo 4

Il Consiglio adotta quanto prima i requisiti tecnici relativi
alla compatibilità con i sistemi esistenti, all’inserimento
delle informazioni nel sistema nonché alle procedure di
controllo e di verifica delle informazioni stesse.
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Articolo 5

La presente azione comune è pubblicata nella Gazzetta ufficiale ed entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione.

Gli Stati membri applicano l’articolo 1 entro dodici mesi dall’adozione delle misure di cui
all’articolo 4.

Fatto a Bruxelles, addì 3 dicembre 1998.

Per il Consiglio

Il presidente
K. SCHLÖGL
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ALLEGATO

SISTEMA EUROPEO DI ARCHIVIAZIONE DELLE IMMAGINI

Presso il Segretariato generale del Consiglio è istituito un sistema informatizzato che contiene documenti
autentici, falsi e falsificati.

Il nome del sistema europeo è FADO (Documenti falsi e autentici).

1. Descrizione del sistema

— Il sistema deve essere consultato da una sola unità centrale di ciascuno Stato membro.

— Il sistema si basa sulla tecnologia Internet. È importantissimo garantire che l’informazione possa essere
trasmessa rapidamente alle unità centrali nazionali. Non appena l’informazione perviene al Segretariato
generale del Consiglio viene introdotta in tempi brevissimi nel sistema FADO. Spetta a ciascuno Stato
membro integrare questi dati nel proprio sistema nazionale o nella sua copia del sistema FADO.

— Il sistema è plurilingue.

— Il sistema deve essere conviviale.

— Il sistema si basa su una codificazione molto rigorosa. È essenziale garantire la sicurezza delle informa-
zioni contenute nel sistema informatizzato. Il sistema utilizza linee speciali per la trasmissione dei dati
tra il Segretariato generale del Consiglio e i servizi centrali degli Stati membri.

— Negli Stati membri il sistema è consultato da un’unità centrale attraverso un internet crittografato. Uno
Stato membro può usare lo stesso sistema a livello nazionale (ossia, collegare diverse stazioni di lavoro
situate ai suoi diversi posti di frontiera o presso altre autorità competenti). Non vi saranno collegamenti
diretti tra una stazione di lavoro diversa dall’unità centrale nazionale ed il punto centrale installato
presso il Segretariato generale. Vi sarà un metodo per duplicare e aggiornare, nel sistema situato negli
Stati membri, il sistema FADO (nastri magnetici, dischi amovibili, CD-ROM, ecc.).

— Ciascuno Stato membro ha la facoltà di sviluppare il proprio sistema crittografato per la trasmissione
interna di dati.

— Il sistema FADO collega in rete la base centrale presso il Segretariato generale con le centrali ubicate in
ciascuno Stato membro. Esso consente il rapido scambio di informazioni.

— Dato che i documenti sono inviati per via elettronica per essere inseriti nei sistemi nazionali esistenti, le
immagini devono essere di formato standard (JPEG, TIFF, BMP . . .). La loro qualità deve essere la
migliore possibile, ma deve altresì essere assicurato un giusto equilibrio fra la qualità dell’immagine, le
dimensioni e la compressione.

— Sono disponibili ingrandimenti, ma soltanto delle parti importanti dell’immagine, sempreché se ne
ravvisi la necessità.

— Il sistema deve consentire di confrontare sullo schermo il documento autentico con quello falso o
falsificato.

— Il sistema fornisce delucidazioni sulle diverse tecniche di falsificazione e sulle tecniche di sicurezza.

— I rinvii incrociati risultano necessari agli utenti per reperire le informazioni in tempi molto brevi.

— Priorità viene conferita anzitutto ai documenti degli Stati membri e ai documenti dei paesi terzi da cui
si registra un’emigrazione abituale verso gli Stati membri. Le informazioni contenute nel sistema sono
successivamente completate e aggiornate in modo da includervi tutti gli altri documenti e da risultare il
più completo possibile.

— Si deve introdurre un sistema «flash» che comporti l’invio a tutti gli Stati membri, per posta elettronica,
di un avviso riguardante un dato documento falso.

— Il sistema ha fin dall’inizio più di un archivio. Occorre prevedere fin dall’inizio la possibilità di un
livello di consultazione supplementare per gli esperti contenente informazioni più particolareggiate
sulle falsificazioni.

— Il sistema contiene una zona speciale per l’inserimento di documenti che non sono riconosciuti da uno
o più Stati membri.



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee9. 12. 98 L 333/7

2. Costi del sistema

I costi relativi all’istituzione e al funzionamento del sistema FADO riguardano l’acquisto di attrezzature
tecniche e i costi relativi al personale. Dato che il sistema FADO è destinato unicamente all’archiviazione e
alla trasmissione elettroniche di documenti, che di regola avviene su supporto cartaceo, tali spese rientrano
pertanto nelle spese amministrative del Consiglio, ai sensi dell’articolo K.8, paragrafo 2, primo comma, del
trattato sull’Unione europea.


